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Stamane alle 10 nell'aula «Giulio Cesare» in Campidoglio 

Sindaci del Lazio 
in seduta solenne 

L'assemblea indetta in difesa della democrazia e delle istituzioni repub
blicane - Parleranno Palleschi, Darida, La Morgia, i capigruppo consiliari 
del PCI, PSI, DC, PSDI, PRI, PLI - Odg in numerosi istituti scolastici - Una 
inchiesta sul comportamento della preside della scuola media « Buozzi » 
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L'assemblea straordinaria 
dei sindaci del Lazio (convo
cata dal consiglio regionale 
in difesa della democrazia. 
contro il fascismo e a salva
guardia delle istituzioni re
pubblicane) si terra questa 
mattina alle 10 in Campido
glio nell'aula magna Giulio 
Cesare. Alla seduta partecipa
no anche i presidenti delle 
amministrazioni provinciali 
della regione, i ruppi esentanti 
dell'ANCI. dell'Unione delle 
Provincie, delle organizzazio
ni unitarie e sindacali, dei 
partiti dell'arco costituzionale 
e delle associazioni partigiane. 

La solenne seduta sarà aper
ta dal presidente del consiglio 
regionale Palleschi. Succes
sivamente interverranno il sin
daco di Roma Darida, per 
l'ANCI. il presidente della 
Provincia La Morgia. il sin
daco di Rieti Aloisi, e i capi
gruppo consiliari alla Reg'one 
del PCI. della DC. del PST. 
del PSDI. del PRI. del PLT 
e del gruppo indipendente. La 
assemblea si concluderà con 
un ordine del giorno unitario. 
Alla manifestazione ha ade
rito. tra gli altri, il consiglio 
della 14. Comunità montana. 

Una forte protesta antifasci
sta si è sviluppata in questi 
giorni nelle scuole cittadine. 
dove alla voce delle grandi 
masse studentesche in lotta 
per la democrazia e contro 
l'eversione nera, si è aggiun
ta una larga iniziativa unita
ria del corpo insegnante. Il 
collegio dei professori del 
XXII liceo scientifico ha vo
tato all'unanimità, giovedì 
scorso, un telegramma, invia
to ai ministri dell'Interno e 
della Giustizia. 

Anche all'istituto tecnico 
commerciale « Michelangelo » 
si è avuta una presa di posi
zione antifascista del consi
glio di presidenza. Un comu
nicato contro le trame nere è 
stato diffuso dal comitato di 
coordinamento degli studenti. 
Un'assemblea antifascista si 
è svolta nell'istiuto Einaudi. 

Analoga, ferma presa di po
sizione contro il fascismo, le 
criminali azioni terroristiche 
è venuta dagli insegnanti del 
liceo scientifico Peano. 

I partecipanti al seminario 
regionale del PCI sul distret
to scolastico hanno espresso 
il loro profondo sdegno per la 
criminosa strage. 

Sul gravissimo comporta
mento della preside della scuo
la media Buozzi. alla Storta, 
che mercoledì scorso, giorna
ta di lutto in tutto gli istituti. 
aveva provocatoriamente tenu
to aperta la scuola, il mini
stero della P.I. aprirà un'in
chiesta. Quello stesso giorno 
quattro insegnanti venivano 
invitati a firmare il registro 

Proseguono, intanto, le ini
ziative antifasciste. In occa
sione del 30. anniversario del
la liberazione di Roma avran
no luogo oggi numerose mani
festazioni unitarie antifasci
ste. Nella zona oltre Aniene. 
alle 17. si terrà in piazzale 
Ionio un comiz'o'. nel corso 
del quale parleranno il com
pagno Giannantoni (PCI). Be-
nadussi (PSI). Cabras (DC). 
Pietrosanti (PSDI). Pochetti 
(PRI) e l'aggiunto del sinda
co della quarta circoscrizione. 
Aldo Tupputi. Seguirà un cor
teo fino a piazza Sempione. 

A S. Lorenzo. l'ANPI ha or
ganizzato per oggi pomerìggio 
una manifestazione per ricor
dare la liberazione della capi
tale. Domani alle ore 16 nel 
salone del palazzo dell'ACEA, 
sì svolgerà una assemblea an
tifascista promossa dalle forze 
politiche dell'arco costituzio
nale; parleranno Marisa Ro
dano (PCI), il ministro del 
Lavoro. Bertoldi (PSI). il con
sigliere regionale Galluppi 
(PSDI). l'on. Galloni (DC). 
il consigliere regionale Cuto-
lo (PLI). 

Alla manifestazione saran
no presenti consialieri comu
nali. rappresentanze del con
siglio della nona circo«*:rizio-
n?. della commissione ammini 
stratrice dell'azienda, del con
siglio di quartiere, dei consi
gli di fabbrica, delle associa
zioni combattentistiche azien
dali. e del gruppo ACEA del
la CIDA. 

Una mostra di 
bambini-pittori 

per il verde 
Sono settecento i bambini 

pittori romani che hanno par
tecipato alla mostra « amore 
e rispetto per il verde » orga 
nizzata dall'assessorato giar
dini fra gli scolari della scuo 
la dell'obbligo-

La mostra dei settecento 
sarà aperta giovedì prossimo 
al Palazzotto dello Sport di 
viale Tiziano. 

Nel coreo della manifesta 
«ione — che comprenderà an 
che uno spettacolo — saranno 
pmniati i lavori migliori. ... 

Giovedì a SS. Apostoli 
contro i processi 
fascisti nel Cile 

La manifestazione indetta dall'Associazione Italia-Cile 

I democratici romani manifesteranno giovedì in piazza 
Santi Apostoli contro il processo a cui stanno per essere 
sottoposti in Cile numerosi dirigenti di « Unità Popolare >. 
La manifestazione è stata indetta dalll'assocìazione Italia-
Cile. 

Fra i democratici cileni incriminati dai golpisti figurano 
personalità di grande rilievo, come Luis Corvalàn, segre
tario generale del partito comunista e l'ex ministro degli 
esteri Clodomiro Almeyda. 

L'associazione Italia-Cile nel denunciare la criminale 
intenzione della giunta golpista di decapitare, ricorrendo 
anche alla pena di morte, la resistenza antifascista del • 
popolo cileno, ha rivolto un appello a tutte le forze 
democratiche perché giovedì esprimano il loro sdegno. 

La Federazione comunista romana, da parte sua, ha 
affisso in questi giorni un manifesto di adesione alla 
Iniziativa, invitando democratici ed antifascisti a dimo
strare il proprio impegno per la liberazione dei detenuti 
politici. 

Il 4 giugno di trenf anni fa cessava V occupazione nazifascista 
. — - - -

La fine di un incubò 
per Finterà città 

Nove mesi di Resistenza - Le prime pattuglie alleate giunsero verso sera in piazza Venezia - Una folla esultante - All'alba i tedeschi in fuga 
avevano trucidato alla Storta 14 ostaggi, tra cui il sindacalista Bruno Buozzi - Dall'8 settembre '43 la capitale non aveva dato tregua al nemico 

I reparti alleati sfilano per le vie della città tra due ali di folla 

I banditi hanno aperto il fuoco sugli impiegati 

Rapinati uffici del Verano: 3 feriti 
Il sanguinoso « colpo » ha fruttato 13 milioni - Fermati dalla polizia tre giovani fortemente indi
ziati - Armati e mascherati rubano venti milioni all'agenzia del Banco di Roma di via Malatesta 

Questa volta i rapinatori 
hanno preso di mira il cimi
tero del Verano: in quattro, 
armati di fucili a canne moz
zate e mascherati, hanno por
tato via 13 milioni dagli uffi
ci dell'anagrafe dei defunti. 
Di fronte ad un primo cen
no di reazione dei presenti 
hanno sparato sugli impiega
ti: una micidiale rosa di palli
ni ha investito Armando Rus
so, di 45 anni, e Roberto D'Al
camo, di 30. Il primo è rico
verato in condizioni gravissi
me; il secondo, colpito in pie
no volto, guarirà in un mese. 
E' rimasto ferito anche il cas
siere, Mario Rivai, di 46 anni, 
ma ne avrà per pochi giorni. 

Poco dopo la sanguinosa ra
pina la polizia ha fermato in 
piazza Santa Croce in Geru
salemme tre giovani forte
mente indiziati di aver parte
cipato all'impresa criminosa. 
Walter Ciardi, di 21 anni, Al
do Cola, di 22, ed Enrico Ol
mo, di 23, sono stati rinchiu
si in carcere a disposizione 
della magistratura. 

Erano le 11.30 quando da
vanti all'ingresso principale 
del Verano si è fermata una 
a Fiat 132 » con cinque giova
ni a bordo. Quattro sono sce
si di corsa, e si sono diretti 
verso gli uffici dell'anagrafe 
cimiteriale, che si trova al pri
mo piano di un fabbricato. 
subito sulla destra dopo il 
cancello. I banditi si sono ca
lati sul volto dei passamon
tagna, hanno imbracciato le 
« lupare » e sono entrati nel
l'ufficio pronunciando la so
lita frase: a Nessuno si muo
va. è una rapina! ». 

II cassiere non ha ubbidi
to subito, qualcun altro si è 
mosso, ha detto qualcosa. La 
reazione dei banditi è stala 
immediata: una rosa di palli
ni è partita da uno dei fuci
li spianati, e due persone so
no cadute a terra. Gli altri 
presenti sono rimasti gelati 
dal terrore, e i rapinatori si 
sono impossessati di banco
note per 13 milioni ' e sono 
fuggiti. 

Poco dopo, nel corso di una 
battuta nella zona, in piazza 
Santa Croce in Gerusalemme 
— che dista un paio di chilo
metri dal cimitero — una vo
lante ha intercettato una 
« 123 » con tre giovani a bor
do. L'auto è stata fermata, e 
i tre giovani arrestati. Nella 
vettura gli agenti hanno tro
vato degii abiti e dei guan
ti che i tre si erano appena 
tolti di dosso. 

Un'altra rapina è stata com
piuta verso le 13,30 nella agen
zia del Banco di Roma, in 
via Roberto Malatesta 166, al 
Prenestino. Tre rapinatori ar
mati e mascherati hanno co 
stretto i presenti ad alzare le 
mani, e si sono impossessa
ti di venti milioni di lire in 

contanti. Un impiegato che ha 
tentato di reagire — Enrico 
Angugliaro — è stato colpi
to violentemente al capo con 
il calcio di una pistola. Più 

tardi è stato medicato all'ospe
dale e giudicato guaribile in 
dieci giorni. I rapinatori sono 
fuggiti a bordo di un'cAlfa 
2000», che è stata ritrovata 
abbandonata nella zona. ._., 

Gli uffici cassa del Verano. A terra è visibile la macchia di san gue di uno degli impiegati f t r i t i . A destra: la cassaforte svaligiata 

Secondo gli inquirenti l'incendio sarebbe sfato provocato da una sigaretta 

È ancora senza nome il giovane 
trovato carbonizzato nel camion 
Rimangono molte zone di ombra nella vicenda avvenuta al parco libertino - Oggi l'autopsia 

Incidente 

mortole a 

Corso Francia 
Anna Maria Costanzo, mo

glie del giornalista della RAI 
Marcello Montini, ha perso 
la vita domenica sera in un 
incidente stradale avvenuto 
sul cavalcavia di corso Fran-. 
eia. 

La «mini» sulla quale la 
donna viaggiava insieme ai 
due figli. Giampaolo di 8 an
ni ed Emanuele di 6, è sta
ta violentemente tamponata 
da una « Volksagen»; al 
due bambini, ricoverati al 
Fatebenefratelli, sono state 
riscontrate fratture multiple 
ma sono stati dichiarati fuo
ri pericolo. Per la madre, 
invece, non c'è stato niente 
da fare. 

Al collega Marcello Monti
ni, così duramente • colpito, 
giungano le condoglianze deh 
la redazione de « l'Unità 9 .,,' 

Ancora senza nome il giova
ne trovato carbonizzato, la 
scorsa notte, all'interno della 
cabina di un camion. che è 
bruciato mentre era parcheg
giato nel parco Tiburtino. L'in
cendio è stato notato verso l'una 
della notte tra domenica e iu 
nedi da alcuni cittadini che 
hanno immediatamente avvertito 
i vigili del fuoco. Quando i vi
gili sono arrivati la cabina del 
pesante autocarro era ormai 
completamente distrutta. All'in
terno. riverso sul pavimento è 
stato trovato il corpo carboniz
zato di un uomo, dall'apparente 
età di 25 o 28 anni. 

Il ' camion è di proprietà di 
Giovanni D'Avcrsa. il gestore 
delle giostre che si trovano al
l'interno del parco Tiburtino, 
che lo usava per il trasporto 
delle attrezzature del luna park. 
Per lunghi periodi l'automezzo 
rimaneva parcheggiato nello 
stesso luogo. 

fi giovane carbonizzato è sta
to raggiunto dalle fiamme sol
tanto nella parte supcriore del 
corpo, mentre dalla vita in giù 
il fuoco lo ha solo lambito. Sul 
corpo dell'uomo, ad una prima 
analisi non sono state trovate 
tracce di violenza, anche se. 
per avere una conferma pre
cisa. bisognerà attendere i ri
sultati dell'autopsia che verrà 
effettuata nella giornata di oggi. 

Sulle cause e sulla meccanica 
del tragico, episodio sono state 

.formulate numerose ipotesi, ma 

quella a cui gli inquirenti sem
brano dare più credito è che il 
fuoco si sia sviluppato per un 
mozzicone di sigaretta che il 
giovane sconosciuto avrebbe fat
to cadere sulla cuccetta del 
camion mentre dormiva. L'ipo
tesi dell'incidente è avvalorata 
dal fatto che proprio nella cuc
cetta è divampato l'incendio che 
ha invece risparmiato numerosi 
oggetti che si trovavano sul 
pavimento della cabina. 

Gli inquirenti pensano che il 
giovane sia rimasto stordito dal 
fumo sprigionato prima che si 
levassero le fiamme. Proprio 
per questo non sarebbe riuscito 
a fuggire malgrado che le por
tiere fossero aperte. _ 

Rimangono, però. ' nella vi
cenda molte zone d'ombra, sia 
per quanto riguarda la mecca
nica dei fatti sia per il mistero 
che ancora nasconde l'identità 
del giovane. 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE FEMMINILE — 

E' convocata oer ««coisti 5 oio-
ano ali* ora 17 oraria* hi Fede
razione (F. Prisco) 

ASSEMBLEE — San Sana, ora 
20.30 (Granone) ; e—lainltl. ora 
1» attivo stano* • propaaanea 
(M. Troasootta); Nettano, ora 1» 
(Corradi). 

CCDD. —̂ VennontonOt ora 
20, CD. • Grappo consiliare (Cos
ciotti) i Aoralia, ora 20.J* (Serm
oni); CavaHoffori, ora 19,30 (In-
coocili); Osteria Nona, ora 19 
(Monnar)i Callotti ora 19,30 
(Dalnorto)i M. Ancata, ora 19,30 
(Tatuo—). 

ZONE — Zona Nora": Comin.M 
ai ra> 

TriOMHI (MOWICWM 
Sona Sari* ora ZOrta-

nlona Grappi nana V I Ore—crt-
tiono a TerotenaMara (Calafato 

19 
>» 

conia Csnnaìwìons programmazio
ne e svitano» economico (Ponilli -
Cerava); Zona Conererre: ore 16 
a »alsslilna Conunissione Femmi
nile « Zona (M. A. Sartori - Stra-
(aMi)t ora 19 a Falestrina Segre
tari • «niellilisiili Selioni Castel 
S. Pietro, Cave, Gallicano, Ubico, 
Palestrina, Carenati, Pisonisno, 
San Vito e Vahnoatens (Starialdi). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cedete statistica ora 21 in Feée-

AWISO ALLE ' SEZIONI — 
Tatto le Sezioni «ella città e «ella 
Provincie ritirino presso i centri 
zona antro slsssra unente mate
riale «1 propesone» par la rnonl-
festaxiene di giovedì C par il Cile, 

F.G.CI. — I compagni dei cir
coli osila F.C.CI. devono passare 
In Fedoratione por ritirare I volan
tini por la manifestazione di gio
vedì por la sorretta del « 

Le prime pattuglie ameri
cane arrivarono al tramon
to. Gruppi di pochi uomini 
che avanzavano guardinghi 
lungo le .strade semideserte, 
alcuni sulle jeep, altri a pie
di, ai bordi delle vie. Era la 
sera del 4 giugno 1944. A via
le Trastevere un gruppo di 
giovani aveva circondato una 
pattuglia della PAI (Polizia 
Africa Orientale) per disar
marla. • I poliziotti si erano 
appostati dietro gli alberi, 
cercando di resistere. Improv
visamente da ponte Garibal
di giunse un urlo: «gli ame
ricani, sono arrivati gli ame
ricani! ». In un attimo si ra
dunò una piccola folla, i mi
liti approfittarono della con
fusione e, gettate le armi, si 
dileguarono. Lungo via Are-
nula, deserta e silenziosa, a-
vanzavano lentamente degli 
uomini, con cautela, tenendo
si a ridosso del palazzi. Era
no 1 soldati della 88ma divi
sione di fanteria americana, 
le avanguardie della V Arma
ta Alle 19,45 erano già a 
piazza Venezia. 

Spesso ie prime pattuglie 
vennero accolte, in un pri
mo momento, con diffidenza. 
«Attenti, sono tedeschi tra
vestiti... è una trappola dei 
fascisti. Non può essere che 
sono americani veri » diceva 
la gente che temeva un tra
nello. Effettivamente, anche 
se i romani sapevano che or
mai l'arrivo degli americani 
era imminente, pochi crede* 

' vano che gli alleati fossero 
tanto vicini. Poi ogni dubbio 
si dissolse. « Gli americani, so
no arrivati gli americani! w. n 
grido rimbalzò da una casa 
all'altra, strappando 1 roma
ni dalle loro abitazioni e di
lagando ovunque, fino al cen
tro. Porte e finestre si spa
lancarono, la gente si riversò 
per le strade, una folla vo
ciante, tumultuosa, impazzita 
dalla gioia, tutta intorno ai 
primi carri armati degli al
leati, alle jeep, ai camion, 
mentre i soldati alleati, stan
chi, polverosi, venivano ab
bracciati, portati in trionfo, 
ricoperti di fiori, fra uno 
sventolio di tricolori. Roma 
cambiò.volto in un attimo. 
L'occupazione tedesca, l'incu
bo nazifascista durato nove 
lunghi mesi erano finiti. •*-

Nove terribili mesi era du
rata l'occupazione nazifascista. 
Non erano stati mesi di at
tesa rassegnata. L'inizio stes
so di quel tragico periodo, 
1*8 settembre, era stato an
che l'inizio della lotta, della 
Resistenza A Porta San Pao
lo, per la prima volta, do
po venti anni, il popolo ro
mano si era battuto con le 
armi in pugno contro gli in
vasori e i loro servi fasci
sti, fianco a fianco coi pochi 
reparti dell'esercito, abbando
nati dal re e dagli ufficiali 
superiori che avevano scelto 
la strada della fuga. Da allo
ra — malgrado le razzie, i 
rastrellamenti, le fucilazioni, 
le torture — le fila della 
Resistenza si erano rafforza
te sempre di più. 

Roma non si piegò al ter
rore nazista, i romani non 
collaborarono. Ai bandi nazi
fascisti di richiamo alle ar
mi, pochissimi risposero: la 
maggior parte dei giovani pre
ferì disperdersi o aderire ai 
movimenti clandestini della 
Resistenza che non dettero 
un attimo di tregua ai te
deschi e ai repubblichini, 1 
Gap comunisti in primo luo
go, diventati ben presto il 
terrore dei tedeschi. 

I tedeschi non risparmia
rono fucilazioni, torture, ra
strellamenti per fiaccare la 
resistenza del popolo roma
no. Quelli di Kappler — il 
boia di via Tasso e delle Ar-
deatine —. di Dollman. di 
Koch, di Bardi e Pollastri-
ni, divennero nomi sinistri, 
mentre pullulavano 1 luoghi 
di tortura — via Tasso, la 
pensione Oltremare, la pen
sione Jaccarino, palazzo Bra
cchi, un intero «braccio» di 
Regina Coeli requisito dai na
zisti per i prigionieri politici 
— e le notti romane risuo
navano dell'agghiacciante pas
so cadenzato delle SS. 

Eppure l'intera città non 
6i piegò né si rassegnò. La 
popolazione si strinse — nor. 
è certo retorica — intomo 
alle file della Resistenza, che 
non fu mai una lotta isolata, 
di élite, ma strettamente col
legata con quasi tutti gli 
strati sociali della popolazio
ne. Le strade dove il 4 giu
gno passarono le prime pat
tuglie alleate si sarebbero co
stellate, dopo la Liberazio
ne, di lapidi dedicate al ri
cordo dei caduti: partigia
ni come Labò e Mattei, Rat-
toppatore e Scattoni, preti 
come don Morosini, popola
ne come Teresa Gul lacci™ 

Giorno dopo giorno, i pa
trioti risposero all'occupan
te con una lunga catena di 
audaci imprese, l'attentato 
contro il comando tedesco 
nell'albergo Flora, le bombe 
sotto i camion tedeschi in 
piazza Barberini, l'attacco al
la colonna fascista in via To
rnaceli!, al corpo di guardia 
nazista a Regina Coeli. e alla 
colonna delle SS del batta
glione « Bozen » in via Rase]-
la. Per rappresaglia a questa 
azione dei gappisti, i nazi
sti trucidarono nei cunicoli 
delle Posse Ardeatine 335 
uomini, prelevati da via Tas
so e da Regina Coeli, uomi
ni di ogni ceto sociale, di 
ogni credo politico e reli
gioso. 

Poi, TU maggio, radio Lon
dra annuncia che 11 genera
le Clark ha Iniziato l'offen
siva contro la linea «Gu

stav». Quindici giorni dopo 
la battaglia divampa ormai 
alle porte ' di Roma, dove 
giunge il brontolio dei canno
ni e mentre gli alleati avan
zano inesorabilmente, dopo 
aver sfondato le linee ger
maniche. Il primo giugno, ver
so le prime ore del pome
riggio, apparvero nella capita
le i primi reparti tedeschi In 
ritirata da Anzio e da Cas
sino. I giorni successivi l'eso
do si intensifica: i resti del 
reparti tedeschi attraversa 
Roma con mezzi di fortuna, 
carri, biciclette, automobili re
quisite. Tedeschi e repubbli
chini si affrettano a lascia
re i loro comandi e le loro 
sedi. 

Abbandonando la città, 1 
nazisti consumano 11 loro ul
timo crimine. Sulla Cassia, 
in località La Storta, all'alba 
del 4 giugno, infatti massa
crano a colpi di pistola quat
tordici ostaggi, tra cui il sin
dacalista socialista Bruno 
Buozzi, prelevati la sera pri

ma dalla lugubre prigione di 
via Tasso. I prigionieri del 
piano terra, tra cui Buozzi, 
erano stati caricati su un ca
mion, le mani legate dietro 
la schiena. Sulla Cassia, nei 
pressi della Storta, il ca
mion si era dovuto fermare 
per l'ingorgo stradale provo
cato dalle colonne germani
che In fuga verso il Nord. Gli 
ostaggi, fatti scendere, ven
nero ammassati in un fienile 
dove passarono la notte. Al
l'alba del 4, ' Bruno Buozzi 
e gli altri tredici prigionieri 
vengono trucidati da un im
provvisato plotone d'ese
cuzione. Caddero proprio 
mentre sorgeva il giorno tan
to atteso, quel giorno per il 
quale avevano combattuto co
me tanti altri democratici e 
antifascisti caduti prima di 
loro. Poche ore più tardi, 
al tramonto, i romani salu
tavano i soldati alleati. Era la 
liberazione 

Renato Gaita 

Oggi le manifestazioni 
nel 30° della liberazione 

** Il trentesimo anniversario della liberazione di Roma verrà cele
brato oggi dal Comune con solenni manifestazioni nei luoghi che 
furono teatro di alcuni dei più significativi momenti della Resi
stenza. Alle 9 una cerimonia si svolgerà nel Forte Bravetta. in 
onore dei patrioti fucilati dai nazifascisti durante l'occupazione. 
Un'analoga manifestazione si terrà presso il cippo eretto al 14° 
chilometro della via Cassia, a La Storta, dove saranno ricordati 
i martiri trucidati dai tedeschi durante la ritirata. Sempre alle 9, 
una delegazione capitolina, guidata dal sindaco Darida, si recherà 
presso la lapide nella basilica di S. Lorenzo Fuori le Mura, dove 
verrà deposta una corona di fiori. 

Successivamente altre corone di fiori verranno deposte presso 
il Sepolcreto dei caduti nella lotta di liberazione e presso il Mo
numento al deportato nel cimitero del Verano. Cerimonie si svol
geranno anche nel museo di via Tasso e a Porta San Paolo. 
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Un efficiente strumento di pro

mozione: valida espressione del

la produzione nazionale della 

media e piccola industria 

VISITATELA 
NEL VOSTRO 

INTERESSE 

«ORNATA 
dell AGRICOLTURA 

PALAZZO DEI CONVEGNI - SALA A 

Ore 9 ,30 - Convegno sul temo: «Pro-

blemi e prospettive di rilancio della 

produzione zootecnica » 

Ore 19,30 di tutti i giorni: Rassegne 
internazionali del f i lm didattico 
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